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IL DIRETTORE GENERALE

Visti:
- il  D.lgs.  30  dicembre  1992,  n.  502  “Riordino  della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1
della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

- la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali
sull'organizzazione  ed  il  funzionamento  del  servizio
sanitario regionale”;

- il Decreto Ministeriale 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento
recante  la  definizione  di  modelli  e  standard  per  lo
sviluppo  dell'assistenza  territoriale  nel  Servizio
sanitario nazionale”;

Considerato che:
- la  particolare  situazione  di  contesto  del  Servizio
Sanitario Regionale (SSR), in particolare a fronte delle
risultanze emerse dalla gestione della pandemia da Covid-
19 e degli elementi inflattivi che condizionano il mercato
attuale  (es.  costi  dell’energia),  richiede  valutazioni
prospettiche sia in relazione all’evoluzione normativa che
in  relazione  agli  assetti  organizzativi  e  di  natura
economico – finanziaria;

- le  anzidette  condizioni  richiedono  necessariamente  lo
sviluppo e l’approfondimento di tematiche che, volte alla
razionalizzazione delle attività no core del SSR, possano
liberare risorse che permettano il mantenimento e, laddove
possibile,  il  miglioramento  dell’erogazione  dele
prestazioni sanitarie rivolte ai cittadini;

- tra queste tematiche rientra la logistica del farmaco, in
quanto  l’efficientamento  dell’immagazzinamento  e  della
distribuzione  può  rappresentare  un’opportunità  per
ottimizzare  alcune  delle  attività  non  prettamente
sanitarie del SSR;

- Poste Italiane S.p.a. ha formalizzato una manifestazione
di  interesse  a  presentare  una  proposta  di  partenariato
pubblico privato per la gestione del servizio di logistica
del farmaco verso le aziende ospedaliere, le case della
salute e il domicilio dei pazienti della Regione Emilia-
Romagna;

Valutato opportuno costituire un apposito Gruppo di lavoro
interdisciplinare  con  l’obiettivo  di  approfondire  la
“manifestazione  dell’interesse  a  presentare  una  proposta  di
partenariato pubblico privato per la gestione del servizio di
logistica del farmaco verso le aziende ospedaliere, le case
della salute e il domicilio dei pazienti della Regione Emilia-
Romagna” di Poste Italiane S.p.A.;

Ritenuto conseguentemente necessario assegnare al Gruppo i
seguenti compiti:

Testo dell'atto
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- effettuare  una  ricognizione  dello  stato  di  fatto  delle
piattaforme logistiche attive del SSR con la rilevazione
dei  dati  infrastrutturali  ed  economici  che  ne
caratterizzano gli aspetti organizzativi e gestionali;

- mantenere  le  interlocuzioni  di  carattere  conoscitivo  /
tecnico / amministrativo / giuridico con Poste Italiane
S.p.A.;

- esprimere  riguardo  la  Proposta  di  Poste  Italiane,
conseguente  alla  sua  manifestazione  di  interesse,  una
valutazione  circa  l’applicabilità  della  Proposta  in
termini  di  efficientamento  del  sistema  logistico  e  di
vantaggiosità  economico  finanziaria  per  il  Servizio
Sanitario Regionale; 

Richiamati:
- il Regolamento  Europeo  27  aprile  2016,  n.  2016/679,
relativo alla protezione dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati;

- il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in
materia di protezione dei dati personali”, modificato ed
integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 “Disposizioni
per  l'adeguamento  della  normativa  nazionale  alle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva
95/46/CE  (regolamento  generale  sulla  protezione  dei
dati)”;

- l'art. 10 “Comunicazione e diffusione di dati concernenti
enti pubblici o collaboratori” del Regolamento Regionale
31 ottobre 2007, n. 2 “Regolamento per le operazioni di
comunicazione e diffusione di dati personali diversi da
quelli sensibili e giudiziari di titolarità della Giunta
regionale  e  dell'Assemblea  legislativa  della  Regione
Emilia-Romagna, dell'AGREA, dell'Agenzia regionale per la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile,
dell'agenzia  regionale  Intercent-ER,  dell'IBACN  e  dei
commissari  delegati  alla  gestione  delle  emergenze  nel
territorio regionale”;

Visti:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia- Romagna" e ss.mm.ii.;
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Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.  468  del  10  aprile  2017  “Il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG72017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del
21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per
rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli  interni
predisposte in attuazione della propria deliberazione n.
468/2017;

- n.  771  del  24  maggio  2021,  che  conferisce  fino  al
31/05/2024  l’incarico  di  Responsabile  della  Prevenzione
della  Corruzione e  della  Trasparenza  (RPCT)  per  le
strutture  della  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  e
degli  Istituti  e  Agenzie  regionali,  di  cui  all’art.  1
comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del 2001;

- n. 111 del 31 gennaio 2022, recante “Piano triennale di
prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-2024, di
transizione al  piano  integrato  di  attività  e
organizzazione di cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

- n. 324 del 7 marzo 2022, recante “Disciplina organica in
materia  di  organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del
personale”, e, in particolare l’art. 9;

- n.  325 del  7  marzo  2022,  recante  “Consolidamento  e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai  Direttori
generali e ai Direttori di Agenzia”;

Richiamate le determinazioni dirigenziali:
- n.  2335  del  9  febbraio  2022,  recante  “Direttiva  di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti  dal  Decreto  legislativo  n.  33  del  2013.  Anno
2022”;

- n. 6229 del 31 marzo 2022, recante “Riorganizzazione della
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare.
Istituzione  aree  di  lavoro.  Conferimento  incarichi
dirigenziali”;

- n.  7162  del  15  aprile  2022,  recante  “Ridefinizione
dell’assetto delle  Aree  di  lavoro  dirigenziali  della
Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di
alcune declaratorie”;

Attestato che il Dirigente responsabile del procedimento non
si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;
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Attestato che il sottoscritto Dirigente firmatario non si
trova  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1. di costituire il Gruppo di lavoro interdisciplinare con
l’obiettivo  di  approfondire  la  manifestazione
dell’interesse a presentare una proposta di partenariato
pubblico privato per la gestione del servizio di logistica
del farmaco verso le aziende ospedaliere, le case della
salute e il domicilio dei pazienti della Regione Emilia-
Romagna” di Poste Italiane;

2. di  nominare,  quali  componenti  del  Gruppo  di  lavoro
interdisciplinare:

Dott.ssa Maria Gamberini Dirigente amministrativo AUSL PC
Avv. Ida Gubiotti Dirigente “Area Affari legali e

generali”
Ing. Fabio Rombini Responsabile  “Area

Infrastrutture e patrimonio”
Dott.ssa Renata Cavicchi Responsabile  “Area  Governo  dei

rapporti  con  gli  Enti  del  SSR
per  la  gestione  del  sistema
unico  dell’area  amministrativo
contabile”

Ing. Isabella Calamelli Dirigente “Area Infrastrutture e
Patrimonio”

Dott. Luca Cisbani Responsabile  Area  IT  service
management 

Dott. Mattia Altini Direttore Sanitario AUSL Romagna
Dott. Marco Chiari Direttore operativo AVEN
Dott.ssa Elisa Sangiorgi Direttore  UOC  Assistenza

Farmaceutica  Ospedaliera  e
Territoriale AUSL FE  

3. di stabilire che il Gruppo di lavoro ha i seguenti compiti:
- effettuare una ricognizione dello stato di fatto delle

piattaforme logistiche attive del SSR con la rilevazione
dei  dati  infrastrutturali  ed  economici  che  ne
caratterizzano gli aspetti organizzativi e gestionali;

- mantenere le interlocuzioni di carattere conoscitivo /
tecnico / amministrativo / giuridico con Poste Italiane
S.p.A.;

- esprimere  riguardo  la  Proposta  di  Poste  Italiane,
conseguente  alla  sua  manifestazione  di  interesse,  una
valutazione  circa  l’applicabilità  della  Proposta  in
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termini di efficientamento del sistema logistico e di
vantaggiosità  economico  finanziaria  per  il  Servizio
Sanitario Regionale; 

4. di prevedere che il Gruppo di lavoro avrà durata fino al 31
dicembre 2023 e che, al termine delle attività, presenterà
a questa Direzione, come risultato del processo istruttorio
svolto, una relazione finale contenente le risultanze delle
valutazioni effettuate;

5. di stabilire che il Gruppo di lavoro interdisciplinare sarà
coordinato dalla dott.ssa Maria Gamberini e che le attività
di segreteria sono affidate all’arch. Marina Terranova;  

6. di  stabilire  che  il  Gruppo  di  lavoro  interdisciplinare
potrà,  ove  il  coordinatore  ne  rilevasse  l’esigenza,
avvalersi di ulteriori professionisti o esperti esterni per
la soluzione di eventuali tematiche per le quali occorrano
con competenze specialistiche ove non presenti nel Gruppo
di lavoro stesso;

7. di stabilire che la partecipazione alle attività del Gruppo
di lavoro interdisciplinare non comporta oneri a carico del
bilancio regionale;

8. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n.
33/2013,  così  come  riportato  nella  determinazione
dirigenziale n. 2335/2022.

Luca Baldino

pagina 6 di 6


